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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

“LA SAGGEZZA CONSISTE SEMPLICEMENTE NEL NON 
INSEGNARE A DIO COME SI DEBBANO FARE LE COSE”.
    (Nicolas Gomez Davila)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 RELIGIONE POLIZZA

Si chiamano anche “benpensanti”.
Senza dubbio, perché pensano molto a se stessi…
e non molto agli altri.
Sono persuasi - con una buona fede che disarma - che basti 
osservare dei riti, dire delle parole, fare delle cerimonie per 
assicurare la propria salvezza.
E che assicurare la propria salvezza, basti a soddisfare al 
proprio dovere.
Se il buon Dio è contento di loro?
È una domanda che non si sono mai posti.
Al momento stabilito hanno ricevuto e ricevono i sacramenti 
richiesti.
E per il battesimo e il matrimonio ce n’erano di fi ori... ed 
anche l’organo!
Pesce il venerdì.
Messa alla domenica.
Ed anche messa cantata nelle grandi solennità.
Immancabile l’elemosina per la chiesa.
Abbonamento al bollettino parrocchiale. 
Ed ogni volta, uscendo dalla chiesa, 
la monetina al "loro" povero (perchè hanno il loro povero, 
come hanno il loro inginocchiatoio), 
aggiungendo, se il tempo lo permette, qualche parolina gra-
ziosa, profumata di speranza, di cui la gente si compiace.
Fanno ciò che si è detto di fare.
Non fanno quanto si è loro proibito.
Per essi la religione è ridotta al ruolo di una polizza d’assicu-
razione contro l’incendio eterno.
     (Raoul Follereau)



MORALE DELLA FAVOLA

LA GROTTA

Un beduino, inseguito da feroci nemici, fuggì dove il deserto 
era più aspro e le rocce più taglienti. Corse e corse, fi nchè non 
sentì che il rumore degli zoccoli dei cavalli che lo inseguivano 
si era affi  evolito e poi spento del tutto.
Solo allora si guardò intorno. Era giunto in una gola paurosa, 
su cui incombevano pareti di granito e guglie di scuro basalto. 
Con enorme meraviglia scoprì una specie di sentierino che si 
inerpicava attraverso la gola.
Lo seguì e dopo un po’ si ritrovò all’imboccatura di una pro-
fonda grotta buia. Si infi lò nell’oscurità con passo esitante.
“Vieni avanti, fratello”, lo incoraggiò una voce benevola.
Nella penombra, il beduino vide un eremita che stava pregan-
do.
“Tu vivi qui?” chiese il beduino.
L’eremita sorrise.
“Io non sono povero. Ho grandi tesori”.
“Dove?”.
“Guarda là”. L’eremita indicò una piccola fessura che si apriva 
in un fi anco della grotta e chiese: “ Che cosa vedi?”
Niente.
“Davvero niente?”, domandò l’eremita.
“solo un pezzo di cielo”.
“Un pezzo di cielo: non ti sembra un tesoro meraviglioso?

Ho letto il racconto di un prigioniero dei nazisti che scriveva 
tutto contento alla famiglia semplicemente perché era stato 
spostato da una cella con quattro nude mura ad un’altra in cui 
c’era una apertura in cima ad una delle pareti, attraverso cui 
si poteva intravvedere il cielo azzurro al mattino e qualche 
stella di notte. Questo per lui era un immenso tesoro. Noi ab-
biamo tutta la volta celeste. E guardiamo la tv...
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notizie utili

   IL TERGICRISTALLO 

Era un pomeriggio piovoso e una signora stava percorrendo 
in auto una delle strade principali della città, facendo par-
ticolare attenzione poiché la strada era bagnata e scivolo-
sa. All’improvviso il fi glio, seduto sul sedile accanto, disse: 
“Sai mamma, sto pensando a una cosa”.
La donna era curiosa di sapere quello che aveva scoperto, 
con la sua testolina, il bambino di sette anni. “Cosa hai 
pensato?” 
“La pioggia”, iniziò a spiegare, “è come il peccato, e i ter-
gicristalli sono come Dio, che spazza via i nostri peccati”.
Superato lo stupore, la mamma chiese: “Hai notato che la 
pioggia continua a cadere? Cosa signifi ca, secondo  te?”.
Il bambino non esitò un attimo a rispondere: ”Noi continu-
iamo a peccare e Dio continua a perdonarci”.
Non esiste nessun libro dove vengono annotati i peccati. 
Dio non conserva nessun registro, nessun catalogo. 
Egli ci vede nel momento presente e ci avvolge con un 
amore incondizionato.


